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SO PEA UNA -FORMOL A- D I • 1 N ALI SI* 
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Dalla forinola '• : 

LIL {-U\ -(IL 
I P 1 Vi -a?/ ~~(TT ûx11^Al ~OJ/ (T-cc)*- " ' ; 

deduco 

1 _ 1 ri"-' 9 J ^ ro(m-1 ) . . . (m - ?i-ì-5) 

.tn-ffcrrl'. 

da cui 
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Ciò posto, se si vuole che lo sviluppo S c J — 1 coincida con una data se-

co. 

ne di potenze EZ^as", bisognerà che i coefficienti di xn siano eguali nei due 
i 

membri (*), e si avranno le equazioni di condizione 

/ T \ / •M< k i l t * — I J U I b — 6 1 

(I) ci + (m-t)c2 + K—-^—-ïc8+...+cm = hm. 
(wi - l ) ( m - 2 ) 4 

Ma se pongo 

l - œ " * ' 
co / 0/ \ f l °° 

Sì ha dall'eguaglianza 2 o ( - - ) • = 2 /Lo5n l'altra 
te=l M —o;/ n=l 

CO . 0 0 ., 

Za Cn z% = Z i ft» U"TW ' 

da cui si deduce fra Je c e le h la relazione 

/ T T X ï • • / n t ( F I - 1 ) ( n - 2 ) . , , 

(II) cn = ftft - ( n - 1) hn^ + -—AL—— V i :- • • • ± *r 

(*) In una Memoria che ho, presentata all'Accademia delle scienze di Bologna e 
che sarà pubblicata fra breve, dimostro che lo sviluppo in discorso si può ordinare 
per le potenze di #, 
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Le equazioni (II) danno dunque la soluzione delie equazioni lineari (I) in cui 
si riguardino le e come incognite e quando vi si faccia m = Î, 2, 3, ... n. Ma le 
equazioni del sistema (I), risolute coi determinanti, danno 
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Questa è la forraola in discorso : gli clementi del determinante posti a sinistra 
della diagonale formano il triangolo di Pascal. 

Facendo nella (III) 

si ottiene 
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